Diario di Bordo

Praia Grande -San Paolo -Brasile-
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Siamo alla periferia di Praia Grande nella casa delle Madri Canossiane, la quale é sorta solo un anno e mezzo fá. Il progetto é ancora in fase di studio per capire quali priorità ha questo popolo. “Agosto cum Bakhita 2006” é chiamato il GREST di quest´anno. Per la seconda volta volontari italiani in colloborazione con  volontari locali cercano di coinvolgere i bambini per offrire loro delle possibilitá: gioco, formazione, disciplina, attività manuali.

Anche se forse l’obbiettivo principale é conoscere le famiglie dei bambini, per poi conoscere la realtà sociale e culturale locale.

In questo quartiere non esiste la parrocchia, non esiste la vita comunitaria, non sono ancora ultimate le opere di urbanizzazione, c’è molta povertà sociale, ma la cosa sorprendente è che c’é tanta religiosità...siamo proprio agli inizi di un bellissimo progetto di crescita...

Sabato 5

L’esperienza è iniziata…che gioia e che carica al nostro arrivo, Matteo e Margherita ci aspettavano per iniziare il grest e i lavori...

Il viaggio e´ stato lungo, due ore di ritardo perche´non potevamo atterrare subito a San paolo causando uno scalo in piu´...

I bambini non vedevano l´ora che arrivassimo per iniziare il grest, cantare, giocare, lavorare e tanto divertimento...

Domenica 6

Oggi prima messa in stile brasiliano che gioia e serenità nell’aria, che festa, con canti animati e applausi...devo dirlo... altro che da noi..!!!

Per riprenderci dal lungo viaggio oggi giornata libera in spiaggia...sole, bagno e...squali...!!!

Lunedi 7

Uscendo di casa, che si trova alla periferia delle periferia di Praia grande, i bambini ti salutano e vogliono giocare...

Vanno a scuola in due turni chi al mattino e chi al pomeriggio, dovrebbe essere obbligatorio ma non tutti vanno; il nostro grest é diviso in due turni per dare la possibilità a tutti di parteciparvi: al mattino dalle 8.30 alle 11.00 e al pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00.

Oggi giornata di riunioni e pulizie per prepararci…domani si inizia....

Martedì 8

Sveglia all´alba, alle 7, sembrava di essere in val padana; colazione, preghiera e poi tutti al lavoro. 

Ci dividiamo come una vera impresa: imbianchini, muratori, cuochi e addetti alle pulizie...

Per fortuna é inverno! c´é un caldo...magari si potesse fare un bagno...Al mattino sembra che abbia piovuto talmente c é umido...

Stasera messa d’inizio, bella, ma quando finisce...??? Lunga per i nostri ritmi, uno dei momenti piú belli e stato alla fine quando ci siamo abbracciati e baciati tutti ringraziando il Signore.

Sono arrivati i due volontari brasiliani, Fabricio e Patricia ora siamo un bel gruppo di 14 ragazzi piú madre Amelia.

Mercoledi  9

Abbiamo iniziato..!!! Musica e balli a volontá...Straordinario i bambini che ti prendono per mano, ti abbracciono, ti cercano, ti chiamano per nome, chiedono di giocare...Basta cosi poco per vedere un bambino sorridere...il caldo e l´umiditá ti rendono la giornata molto faticosa...

Giovedi 10

Il grest e diviso in tre ore, iniziamo con un ora di animazione e preghiera, un ora di laboratori ( disegno, pittura, balli, cucito, braccialetti...) e un ora di giochi poi la merenda e tutti a casa.

Nei tempi liberi ci sono alcuni lavori manuali per sistemare la casa; abbiamo creato una nuova uscita sul cortile, un passaggio pedonale e pitturato la facciata esterna del salone.

Alle 18 abbiamo detto il rosario nella chiesina con gli animatoiri, ognuno di noi diceva l´ave Maria in portoghese...poi abbiamo fatto la cena del povero cucinata da alcune signore brasiliane, minestra di verdure...

Poi alle 11 tutti a letto...regole rigide da rispettare...la suora non transige!!!

Le serate le trascorriamo, in allegria, giocando e chiaccherando tra di noi...

Venerdi 11

Che paura...Gli amici del posto, la televisione ne parlava hanno aperto le carceri per la festa del papá di domenica e sono scoppiati i disordini...coprifuoco..!!!!

L´ultima volta avevano bruciato gli autobus promettendo che stavolta non avrebbero fatto scendere i passeggieri...

Gli autobus nel nostro bairo hanno smesso di circolare e le voci non erano delle migliori...

La Madre aveva paura a portarci alla stazione...ma con la scorta degli uomini, amici della comunità e del rosario siamo partiti per Rio...

Sabato Domenica 12/13

Fine settimama a Rio de Janeiro...Dopo un avventuroso viaggio di notte su un pulman-letto brsiliano, con l’autista “sosia di Senna” siamo arrivati a Piabetà, dove le suore hanno una casa da diversi anni che si occupa di bambini. Bevuto un delizioso cafesino ci siamo diretti nel cuore della città...”Corcovado”...dai piedi del Cristo abbiamo ammirato un paesaggio spettacolare su tutta la città. Con la funivia siamo saliti sul “Pao d’azucar” deliziosa montagna di pietra a picco sull’oceano e grazie al tramonto abbiamo visto quanti colori ha la natura. Domenica giornata di spese e riposo a...Copacabana...

Lunedì 14

Stamattina la preghiera diceva che il Signore cerca e sta con i piú poveri, perdona i nemici...quante volte mi é piú facile amare chi mi ama e aiutare chi mi aiuta...Il Signore é molto esigente ma sa ricompensarmi quando meno te la spetti...Sa aiutarti quando sei in difficoltá e posso anche dire che se in una giornata non lo cerco la mia giornata é vuota...

Oggi purtroppo ha finito la sua esperienza Patricia, la volontaria brasiliana, che torna al lavoro...Con lei organizzavamo i giochi...le cose le capisci sempre dopo; avrei dovuto lasciargli piú spazio, decidere insieme ma la lingua e la voglia di fare a prevalso. 

Martedì 15

Animazione fatta con la chitarrra, un po´ di canti in italiano e alcuni in portoghese...Parlando sono giunto ha una conclusione che é difficile per i bambini cantare in italiano e che sarebbe meglio che fossimo un po´ piú trasparenti; la nostra presenza dovrebbe essere un aiuto, una risorsa in piú non una presenza in primo piano...

All´inizio l´avevo proposto anch´io di fare l´inno in italiano...che cavolata..!!! Immaginiamo se fosse stato in portoghese, l´avrebbero imparato prima, lo ricorderebbero per piú tempo e lo avrebbere sentito piú loro perché se una cosa la senti tua poi la porti avanti anche se non ci sono i volontari stranieri

Stiamo facendo un murales molto bello, ma coloriamo piú noi che loro...ma chi se ne frega se non é bello l´importante che lo facciano loro e che se lo sentano loro una volta fatto...

Sará la voglia di divertirsi ma ci mettiamo troppa enfasi nei giochi e anche in quel caso per me risultiamo troppo invadenti, invogliando e stimoliamo poco gli animatori che si stanno formando localmente...

Mi mancono le discusioni di gruppo..forse il gruppo non c´é...é il gruppo che decide, nessuno é piú bravo di.. nessuno puó decidere per il gruppo, ognuno deve sentire e avere il proprio spazio...le responsabilitá andrebbero divise..non esiste dire “ io non sono capace...” tutti abbiamo dei talenti e dobbiamo saperli usare, lo dice anche il Signore...

Oggi mi sono ripromesso delle cose...un Volontario deve lavorare molto per gl´altri non facendoglielo pesare, deve essere umile, deve stimolare le persone locali le quali devono sentirsi la tua fiducia, deve cercare di dare loro piú responsabilitá stando attento al carico di lavoro, non deve avere manie di protagonismo, non é importante dire ho fatto ma ho imparato, sono stato, ho giocato, ho ascoltato, ho visto...investire sulle persone e sul rapporto umano deve stare sempre al primo posto...

Mercoledì 16

Musica...!! Si aprono i cancelli, entrano i bambini...Bellissimo quando ti corrono in contro, ti chiamano per nome, ti abbracciano, ti danno un bacio e ti prendono per mano e vogliono giocare...peccato avere due mani e dover dire di no a qualcuno...  

A fine grest partita Brasile-Italia...Tre squadre da tre, due brasiliane, loro giocavano scalzi in un campo di patate...chi ha vinto..!!??? Po popopo po..camioni del mondo...!!!

Giovedi 17

MI sento molto limitato, conosco troppe poche parole in portoghese e faccio molta fatica a comunicare...indisensabile conoscere la lingua del paese in cui vai perché la comunicazione é indispensabile per superare le tante differenze...

Sembra di essere in un film...C´é un elicottero che continua a girare sopra alle nostre teste con un mitra rivolto verso il basso...la madre dice che i delinquenti si nascondo nel nostro quartiere...

Venerdi 18

Felice aniversario...Auguri...!!! Oggi é il mio compleanno quante sorprese...Irene con il suo amore ha reso la mia giornata molto molto speciale...

A inizio giornata la Madre ha fatto cantare la canzone degli auguri a tutti i bambini  è stato molto emozionante...Durante la giornata i bambini mi abbracciavano e mi facevano gli auguri; una ragazzina mi ha regalato una collanina e per strada una bambina mi é venuta incontro e... “Felice aniversario Albino”...Una giornata indimenticabile…

Sabato 19

Visita al santuario più grande del sud America “NOSSA SENHORA APARECIDA” che gode di grande stima e devozione in tutto il Brasile.

La leggenda racconta che nel 1700 dopo un lungo periodo di carestie, un gruppo di pescatori di Lembranca il paese dove oggi sorge il santuario, escono per pescare, stupiti di sentire le reti pesanti  ritirano in barca le reti ed assieme a tantissimi pesci c’è una testa di una statuetta di legno nero. Gettata nel fiume, la testa, risalgono il fiume per continuare a pescare e stavolta nelle reti trovano il corpo della statuetta che trattengono nella barca, continuando a pescare ripescano la testa che combacia esattamente con il corpo formando la Madonna. Da quel giorno la statuetta inizia a fare miracoli diventando simbolo di devozione per moltissimi brasiliani.

Domenica 20

Stamattina abbiamo partecipato ad una messa senza il sacerdote...C´era una donna che ha celabarato la messa ed un uomo ha fatto la predica, chiaramente non c´é stata la consacrazione, strana per le mie abitudini ma penso che la rivedró tra qualche anno anche da noi...Quante lacrime a fine messa per i saluti...ci siamo commossi un po´tutti...Sono molto calorosi, sono rimasto un po´ sorpreso da tanto affetto...

Purtroppo sono partiti i nostri tre amici...la casa é piú silenziosa senza di loro, giá sentiamo la loro mancanza...la sveglia di Cristian al mattino...l´accoglienza di Margherita...la musica di Matteo...grazie ragazzi..!!!

Lunedì 21

Che bello uscire dalla chiesetta dopo la preghiera mattutina e sentirsi piú sereni..lasciarsi alle spalle i dissapori della vita comunitaria...

Oggi fa molto freddo e c´ é molta umiditá...per motivo di spazio mangiamo al´esterno e sembra di stare in Alasca tutti avvolti nelle copertine...comunque la cena era molta buona.minestra di riso con le patate... spaghetti riscaldati con mozzarella e pomodoro..polpette ricche di avanzi...ottima!!

Oggi sono uscita a fare la spesa, passeggiata di circa venti minuti...é stato molto bello incontrare e salutare gli amici che solitamente partecipano al grest...é stata un emozione piccola ma molto bella é sembrato di far parte di questa realtá...di questo paesino..

La giornata a Vila Sonia si svolge piú o meno cosí:

mattina sveglia alle 7, 7:30 colazione...verso le otto dopo aver riordinato la cucina: il momento della preghiera nella chiesetta di Bakita..cantiamo, leggiamo un brano della Parola e poi liberamente ogniuno esprime le sue riflessioni e le sue preghiere...é un momento molto bello e arricchente..é una grande opportunitá poter iniziare la giornata illuminati dalla Sua parola..

ed ecco che verso le 8:30 inizia il grest...si inizia con la prima ora di animazione dove si canta, si balla, si prega...poi divisi per età i ragazzi partecipano a dei laboratori dove dipingono, danzano, fanno piccoli lavori manuali e la terza ora è dedicata ai giochi, merenda e tutti a casa.

Concluso il grest della mattina pranziamo, con i deliziosi piatti brasiliani di donna Vera e donna Jhoanita che con tanto amore cucinano per noi. Poi un ‘oretta di pennichella e lavori domestici e verso le 14 inizia il grest del pomeriggio che mantiene la medesima scansione temporale del mattino.

Concluso il grest verso le 17 c’è il momento della revisione con gli animatori e poi la classica partitella Italia - Brasile..!!! docce, cena e alle 18 c’è gia buio.

Le serate si trascorrono in allegria, giocando, cantando o chiacchierando…e alle 23…Buona notte a tutti..!!!

Mercoledi 23

Oggi giornata di lavori per alcuni di noi...Abbiamo iniziato a fare il marciaiede, perché qua ciascuno fa il proprio pezzo di marciapiede davanti a casa. Lavori tutti a mano, zappa, badile con il manico corto, cariole malandate e tipologie di lavoro molto differenti dalle nostre.

La Madre ha detto che é molto importante che il lavoro lo iniziamo noi manualmente per coinvolgere e stimolare la gente del quartiere e i volontari. L´idea ha funzionato perché sia i volontari che i vicini sono venuti a lavorare...loro piedi scalzi, tra cemento e sabbia mentre noi con i nostri scarponcini...che fatica!!!. L´alternativa era fare arrivare il cemento pronto ma era piú importante lo scopo...Uno dei problemi grossi é che ci sono molti ragazzi per strada che non lavorano, perché non hanno la possibilitá e perché non hanno iniziativa o voglia...Proprio vero che per ottenere un qualcosa che abbia delle radici forti bisogna ottenerlo con il sudore, la fatica e il sacrificio…  

La Madre ci faceva presente che é importante proporre delle iniziative e invogliare la gente a farsi su le maniche ma dietro ci voglio i soldi che finanziano le iniziative stesse e rendono concreti i lavori, perché solo le belle parole non hanno lunga durata...

Venerdi 25

Ultimo giorno di grest...Quanta fatica, ma quanta soddisfazione...

Oggi pomeriggio dopo aver dormito nella pausa, verso le due sono passato nel campo dove facciamo il grest per andare in camera a cambiarmi e mi é successa una cosa bellissima che sicuramente mi mancherá...Dovevo percorrere solo qualche metro tra una porta e un´altra e ho impiegato circa 5 minuti di orologio perché c´era la fila di bambini che é venuta ha salutarmi...Ardino mi chiamano...baci...abbracci...volevano essere coccolati...hanno tanto bisogno di attenzioni, di contatto fisico e di giocare...avevo il cuore che batteva forte...

Sabato 26

Che emozione mista a nostalgia la festa di fine grest organizzata con tanto impegno da tutti i volontari. Si è svolta in circa due ore dalle 19 alle 21, i bambini hanno cantato e ballato sotto gli sguardi  stupiti dei loro genitori.

A tutti è stata data la possibilità di acquistare la cena (un piatto con ¼ di pollo, riso, patate) al prezzo simbolico di 1,99 reais. Le cose regalate, dispensate senza criterio perdono il loro valore. La festa nel compenso è andata bene è stata partecipata e vissuta con entusiasmo.

Domenica 27

Giornata da turista oggi…Siamo andati a Santos la città di Pelè, qui sono molto orgogliosi di questo fatto. Abbiamo visto la cattedrale, lo stadio dove ha giocato Pelè, il cimitero che è un condominio di 12 piani, l’acquario che sarebbe la versione junior di Genova; Il giardino botanico e per finire da vero turista… shopping….

Eravamo in tanti e la comunità delle suore ci ha accolto con grande ospitalità, ci hanno servito e riverito senza farcelo pesare…mi sono sentito come a casa…

Ci sono troppe cose che diamo per scontato, perché lo fanno gli altri al posto nostro o perché non siamo abituati a farle e la solidarietà gratuita di altri non ci fa notare le nostre mancanze. Corriamo il rischio di pensare che tutto ci venga dovuto e a volte siamo stati serviti invece di servire…

Lunedì 28

Ultimo giorno…giorno delle pulizie, delle valigie, dei saluti…di un esame di coscienza…

Ho imparato che non bisogna mai lamentarsi quando si è ospiti in un paese straniero…Bisogna rispettare il diverso…Tante volte quello che vedono i nostri occhi non rispecchia la realtà, la gelosia, l’invidia il super io ne fanno da padrona…

Ho imparato quando è difficile arrivare ultimi…non essere protagonisti…ho imparato che io non sono il maestro e i brasiliani gli alunni…

Sono contento perché ho rafforzato alcune mie convinzioni…C’è una frase che dice “l’Africa ce la deve fare con gli africani” sono convinto che Praia ce la farà con il suo popolo…il mio rimpianto più grosso è quello di essermi accorto tardi dell’importanza di valorizzare, invogliare, stimolare il volontario locale…magari a volte erano più importanti i mie bisogni…

É difficile esprimere a parole quanto di più profondo e sincero porto nel mio cuore.

Si, perché é proprio lì, nel profondo del mio cuore, che ora, dimora questa piccola parte di Brasile e le persone meravigliose che ho avuto modo di incontrare...

Ora nel mio cuore c’è più gioia...C’è più vita...perché mai potrò, ne vorrò dimenticare...

I sorrisi sinceri e spontanei dei bambini, le loro manine di tanti colori alzate verso il cielo. .segno di una convivenza pacifica e possibile...i salti, le corse, i giochi, le preghiere, i canti...e poi ancora...i baci e gli abbracci...che affetto e quanta accoglienza!

Il sorriso, la disponibilità, la pazienza e la preziosa, unica e speciale partecipazione di tutti i volontari brasiliani e italiani...

Se ripenso a voi, se chiudo gli occhi...rivedo i vostri volti e la gioia per quello che, gratuitamente, con la vostra presenza, mi avete dato é cosi grande che, dagli occhi scende una lacrima... grazie perché. .attraverso i vostri volti ho scorto il volto di Cristo.. attraverso la vostra presenza la certezza di avere un Padre Buono nei cieli é maggiore...

Grazie perché ora sono più ricca…di quella ricchezza che nessuna moneta può comprare… la ricchezza del provare una gioia immensa nel donarsi agli altri così  come si è…nel far fruttare i propri “talenti” con quella fatica della quotidianità che poi ritroviamo alla base delle nostre più grandi soddisfazioni…

E la speranza dell’aver seminato piccoli semi di gioia, pace, fratellanza, amicizia ed entusiasmo.. possa un giorno diventare la certezza di un albero in fiore…

Perchè “l’uomo vivente è la gloria di Dio”…e ogni uomo nelle mani di Dio può cose meravigliose..

Irene & Albino

